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Dopo la visita a Palazzo Medici Riccardi – prima prestigiosa dimora dei Medici dove vissero 
Cosimo il Vecchio e Lorenzo il Magnifico - insieme alla nostra guida Carla Lucatti abbiamo 
pensato di proporre la visita a Piazza della Signoria e a Palazzo Vecchio incentrata sulle 
trasformazioni che vi furono operate all’epoca in cui Cosimo I, insieme alla consorte 
Eleonora di Toledo, nel 1540 decise di trasferirsi nell’antica sede del governo repubblicano, 
poi della Signoria, una scelta volta ad affermare il suo dominio sulla città col titolo di 
secondo duca di Firenze. Il palazzo subì profonde modifiche eseguite da Vasari e dai suoi 
collaboratori fra i quali in primis Giovanni Stradano, cui è attualmente dedicata una mostra 
all’interno del palazzo,  per trasformarlo nella seconda sontuosa residenza dei duchi medicei 
e della loro corte  e per celebrare la grandezza di Cosimo I, modifiche che si estesero anche 
a piazza della Signoria tramite la realizzazione di varie statue monumentali che si aggiunsero 
al David di Michelangelo presente all’ingresso del Palazzo già dal 1504.  

Palazzo Vecchio è  da sempre il simbolo politico della città di Firenze. Costruito come 
Palazzo dei Priori da Arnolfo di Cambio diventa l'edificio simbolo della Repubblica 

fiorentina del 1300, e continua ad essere il centro di potere anche con la Signoria dei 
Medici. La tradizione non si ferma neanche ai tempi nostri, dato che Palazzo Vecchio è oggi 
la sede del Comune di Firenze. 

La sua slanciata architettura con i 
merli e la torre rappresenta bene il 
profilo dei palazzi civici del trecento 
italiano. Fu denominato in origine 
Palazzo dei Priori poi all’epoca di 
Cosimo I Palazzo Ducale, ed infine, 
quando Cosimo I sposta la sua 
dimora a Palazzo Pitti, assume il 
nome, che ancora lo 
contraddistingue, di Palazzo Vecchio. 

Oggi, oltre ad essere sede municipale, è adibito in buona parte a museo che include sale 
riccamente decorate dove sono esposte opere pregevoli e di grande valore storico e 
artistico. La visita al Museo di Palazzo Vecchio parte dal Cortile di Michelozzo, al quale si 
accede dal portone principale posto su piazza della Signoria. 
L’incantevole porticato del cortile è arricchito da decorazioni fra le quali le vedute di città 
austriache dipinte in onore della principessa Giovanna d’Austria, prima moglie di Francesco I 
dei Medici.  

Si arriva poi al primo piano con il Salone dei 
Cinquecento, uno dei più grandi e preziosi 

saloni d’Italia. Fu costruito nel 1494 da 
Simone del Pollaiolo e si chiama così poiché il 
Savonarola lo volle per le riunioni dei 500 
membri del Consiglio maggiore, o, secondo 
un’altra versione, per il 1.500 membri di 
questo Consiglio che si riunivano 500 alla 
volta. Sulle pareti di questo Salone avrebbero 
dovuto fronteggiarsi Leonardo e 
Michelangelo. Leonardo iniziò effettivamente 
a dipingere la sua  “La battaglia di Anghiari” 

mentre de “La battaglia di Cascina” Michelangelo eseguì solo i cartoni. Al posto di queste 
opere  si  possono  ammirare  splendidi  affreschi  che  descrivono  le battaglie ed i successi  



Pag. 3 

militari di Firenze su Pisa e Siena mentre il soffitto è decorato con 39 pannelli dipinti 
arricchiti da cornici intagliate e dorate . Il tutto eseguito da Vasari e bottega.  

Semplicemente stupefacente è lo Studiolo di Francesco  I° interamente rivestito di 
armadi con pannelli dipinti ed impreziosito da opere di grandi artisti del ‘500 fra i quali 
Ammannati e Giambologna: qui  il Principe custodiva tutto ciò che lo incuriosiva e gli oggetti 
più rari e preziosi. 

Le altre stanze poste al primo piano sono denominate i “Quartieri monumentali” a 
motivo della sovrabbondanza decorativa con affreschi rivolti alla celebrazione dei fasti della 
famiglia Medici. Proseguendo il percorso si sale sullo scalone monumentale arrivando al  
secondo piano dove si può ammirare la Sala degli Elementi - dedicata ai quattro Elementi 
Aria, Acqua, Fuoco, Terra – mentre nella sala adiacente è esposto in occasione della mostra 
uno degli stupefacenti arazzi appartenenti alla serie “Le Caccie di Poggio a Caiano” che fu 
tessuto su disegno di Giovanni Stradano dall’arazzeria fondata da Cosimo I. 

Si passa poi al Quartiere di Eleonora,  progettato  dal   Vasari   per  la  moglie   di 

Cosimo   I, la duchessa Eleonora di  di Toledo.  

Qui si visita la Camera Verde, lo Scrittoio e la Cappella 
di Eleonora, uno dei capolavori del palazzo, affrescata 
da Agnolo Bronzino. Partendo da quest’ ala  del  Palazzo  
( Sala Verde) fu costruito dal 1565 il famoso  Corridoio 
Vasariano, con l’attacco iniziale alla Galleria degli Uffizi. 
Seguono altre sale che colpiscono per la decorazione 
particolarmente ricca, come la Sala dei Gigli (gigli di 
Francia, dorati su fondo blu),dominata dal gruppo di 
Giuditta e Oloferne di Donatello, o inusuale come  la   
Sala  delle  Carte  Geografiche  dove  sugli  sportelli  dei 

grandiosi armadi sono state dipinte le mappe di vari paesi, estremamente accurate 
considerato che risalgono alla metà del ‘500. 

Prima di visitare l’interno del palazzo scopriremo come la 
celebrazione di Cosimo I inizia già da piazza della Signoria 
dominata dal suo monumento equestre e dalla Fontana del 
Nettuno, il cui volto assomiglia a quello di Cosimo stesso. 
Entreremo anche nella Loggia dei Lanzi, che è come una sala 
degli Uffizi all’aperto con capolavori quali il Perseo di Cellini e il 
Ratto delle Sabine di Giambologna che potremo ammirare da un 
punto di vista diverso. 

Una visita questa che offre anche l’opportunità di respirare 

l’atmosfera natalizia a Firenze.  
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Quote di partecipazione:  

Soci e familiari (*) €  35,00  (under 18 € 20,00, 18<>25 € 30,00)  

Eventuali altri partecipanti €  40,00  (under 18 € 25,00, 18<>25 € 35,00) 
 

(*) N.B. Per familiari si intende: coniugi e figli conviventi (ogni altro parente non è considerato familiare). 

 

I posti disponibili sono 20 e saranno assegnati in base all’arrivo delle prenotazioni che 

dovranno pervenire alla Segreteria del Circolo entro il 12 dicembre p.v., utilizzando una delle 
seguenti modalità: 

• inoltrare per e-mail il modulo allegato 

• compilare ed inviare l’apposito modulo appositamente previsto, cliccando direttamente su 
questo link: 

Visita Palazzo Vecchio-Modulo di Adesione 

Gli interessati saranno contattati direttamente dalla ns. Segreteria per la conferma o meno 
dell’accettazione delle richieste e per gli orari assegnati.  

L’INCONTRO E’ FISSATO, 15 MIN. PRIMA, DAVANTI ALL’INGRESSO LATERALE 

DI PALAZZO VECCHIO in via dei Gondi 

Avvertiamo che l’eventuale mancata partecipazione non darà diritto ad alcun  rimborso  in 
quanto  il  costo delle visite dovrà essere pagato in anticipo.  

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria: Tel: 0573 20456 / 339 7921833 

SEZIONE CULTURA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nostra visita guidata si svolgerà nel pomeriggio di : 

sabato 16 dicembre 2023 alle ore 15,30 
durata circa 2 ore 

N.B. L’iniziativa è rivolta a tutti i soci della nostra Associazione 

In caso di disponibilità saranno accettate anche prenotazioni di altri soggetti purché in compagnia del socio. 

 

N.B. Le quote comprendono: guida 

con predisposizione del programma 
(195,00 da dividere tra componenti 

del gruppo), auricolari (3,00), 

ingresso Palazzo Vecchio incluso  la 
mostra di Giovanni Stradano (17,50). 

Prenotazione. Altre spese 
organizzative 
 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfnnacTyC-b2L4ceh2w1MQo_bc_gP7mEWeqnPk-1E6lKuSZDA/viewform?vc=0&c=0&w=1&flr=0
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfnnacTyC-b2L4ceh2w1MQo_bc_gP7mEWeqnPk-1E6lKuSZDA/viewform?vc=0&c=0&w=1&flr=0
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Spett. Segreteria Da ritornare per : 
CeTL CARIPIT   
Via Paganini, 7– 51100 PISTOIA EMAIL: segreteria@cetl.it 

 
VISITA GUIDATA 

PALAZZO VECCHIO 

Piazza della Signoria 
FIRENZE - SABATO 16 DICEMBRE  2023  

da ritornare entro martedì 12 dicembre 2023 

 
Il/I sottoscritto/i:          

 NOMINATIVO   QUALIFICA    INDICARE    
 (Socio/Familiare/Esterno)    DATA NASCITA   

   se < 25 anni  
          (*)  

 

_______________________  ________________ __________      
 

________________________   ________________ __________    
 

________________________   ________________ __________    

 

________________________   ________________ __________     
 

chiede/ono la partecipazione alla VISITA GUIDATA  
al PALAZZO VECCHIO – PIAZZA DELLA SIGNORIA  

Firenze 16 DICEMBRE 2023 
 (indicare anche il richiedente se partecipa) 

Il sottoscritto______________________________________________________________  
 

presso___________________________________________________________________ 
 

N. cellulare ___________________ email  ________________________________ 
(obbligatorio) 

PAGAMENTO IN CONTANTI AI RESPONSABILI DELLA SEZIONE CULTURA, IL GIORNO STESSO 
DELL’INIZIATIVA, PRIMA DI INIZIARE LA VISITA GUIDATA. 

 
 

 
Data ________________  Firma _________________________ 

 
(*) N.B. Per beneficiare delle riduzioni previste occorre allegare alla presente richiesta una fotocopia di un documento di identità 
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